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i si svela, ma non del tutto, il mistero sul Mig caduto in Calabria 

pilota libico ha avuto un infarto» 
t'ii 

V '• ! .-.\t,'.'r ;•'• 

Il caccia era in addestramento « nello spazio aereo internazionale », dice l'agenzia Jana - L'attacco cardiaco mentre 
il velivolo si trovava a 36.000 piedi d'altezza -Interrogativi sull'efficienza del nostro sistema aereo difensivo 

ROMA — Le autorità libiche 
hanno rotto il silenzio fornen
do ieri la loro versione sulle 
cause che hanno fatto precipi
tare sui monti della Sila, in 
Calabria, il «Mig-23» in do
tazione all'aeronautica • mili
tare del paese arabo. Lo han
no rotto con un comunicato uf
ficiale affidato all'agenzia di 
stampa statale, « Jana »; l'ae
reo, un sofisticato e moderno 
caccia tattico, di. fabbricazio
ne sovietica, * s'è schiantato 
sulle rocce di < Timpa del Ma
gare », una località quasi inac
cessibile, nel territorio di Ca-
stelsilano, in provincia di Ca
tanzaro, perchè il pilota sa
rebbe stato all'improvviso col
pito da « un attacco cardiaco 
mentre si trovava in volo di 
addestramento nello spazio ae
reo internazionale». 

La nota della « Jana » si li
mitala dare poche informazio
ni. I libici non fanno alcun ri
ferimento né al tipo di aereo 
(si tratta, come detto, di un 
Mig, secondo quanto ha co
municato- il nostro ministero 
della Difesa) né forniscono il 
nome del pilota perito nell'in
cidente. L'agenzia • aggiunge 
solo che l'apparecchio « ha 
mantenuto la sua rotta e la 
sua velocità e la sua quota fi
no al momento in cui è preci
pitato nell'Italia meridionale». 

In altre parole il caccia libico. 
rimasto privo di controllo, ha 
continuato a volare ad un'alti
tudine di 36 mila piedi sempre 
nella stessa direzione quando 
si trovava ancora nel Mediter
raneo ma poi, esaurito il car
burante, è andato a spiacci
carsi contro le montagne cala
brési. ".' • •'»>•.' • — '•••'•-'• t 

Si può dar pieno credito alla 
versione delle autorità di Tri
poli? In verità la nota non 
svela del tutto l'alone di mi
stero che sin dal primo mo
mento ha avvoltò la vicenda. 
Gli stessi libici, peraltro, nel
la nota che spiega" le cause 
dell'incidente, fanno notare 
che < l'aereo è caduto in cir
costanze poco chiare». A co
sa si " riferiscono? Certo, si 
tratta pur sempre di una di
chiarazione di carattere uffi
ciale e dunque da tenere in 
debita considerazione. E, al di 
là delle riserve delle autorità 
arabe, rimane una serie di in
terrogativi. Infatti, ; anche a 
prendere per buona.la versio
ne del malore repentino che 
avrebbe colpito il pilota, por
tandolo probabilmente alla 
morte ancor prima di abbat
tersi al suolo, com'è che lo 
aereo non è stato segnalato 
dai i-adar della Dat. la no
stra Difesa aerea territoriale? < 

U ministero della Difesa ita-

Ieri nuova ondata di maltemp 
*.% r ,•, s» 

Un e Mig-23 » dello stesso tipo di quello precipitato nella zona boscosa della Sila, in Calabria 
» • -. ' ! ' 

liano, in un comunicato, ha 
precisato che il velivolo «non 
è stato abbattuto dal sistema 
di difesa aerea ». ' Che signi
fica?' Si tratta di una risposta 
indiretta alle diffidenze della 
Libia? Oppure . una maniera 
per ammettere che l'operazio
ne si è resa impossibile per
chè i nostri radar non hanno 
funzionato, rilevando grosse 
smagliature? Se è così l'epi
sodio finirebbe con l'aver, an
cora . una volta, messo a nu
do le deficienze della nostra 
organizzazione militare. , Gli 
esperti sostengono, ' invece, 
che, poiché il Mig volava 
tròppo a bassa quota, appunto 

perchè s'è trovato d'un trat- ( 
to in fase di emergenza, do-\ 
vuto" all'attacco cardiaco; del '• 
pilota, ciò ha reso impossibile 
l'intercettazione radar. E, 
inoltre, si fa notare che il so
pralluogo nella zona dell'im
patto e l'esame dei rottami 
del caccia avrebbero confer
mato le, intenzioni assoluta
mente inoffensive del Mig 

Il ministero della Difesa ha 
fatto sapere che l'aereo era 
sprovvisto di armamento e 
non disponeva di attrezzature 
per la ricognizione fotografi
ca. Queste verifiche farebbe-: 
ro cadere la tesi che si trat
tasse di un aereo in missione ' 

di spionaggio. Infine: il Mig 
aveva ormai quasi esaurito il 
carico ' di. carburante e per
tanto gli sarebbe stato diffi
cile o raggiungere basi aeree 
non dislocate in territorio ita
liano oppure, dopo una missio
ne « top-secret »,. far ritorno 
alla base di partenza. 

Ieri fonti ufficiose del mini
stero degli Affari Esteri han
no - confermato, ritenendola 
e plausibile », la versione for
nita dall'agenzia libica. Con
tatti diplomatici tra l'Italia e 
il governo di Tripoli sono sta
ti avviati non appena le no
stre autorità militari sono sta
te in grado di accertare la na

zionalità del Mig precipitato. 
. Per canali riservati, ancor 
prima della dichiarazione uffi-' 
ciale libica, il nostro governo 
— si fa sapere — aveva avu
to soddisfatte tutte le richie
ste di charimento. • " ' > 

Accettata, allora, la versio
ne libica, non rimane adesso 
che perfezionare, in via am
ministrativa, • le pratiche per 
la restituzione del cadavere 
del pilota il quale, a quanto 
pare, si chiamerebbe Kaled. 
Che poi non è altro che una 
parte della «misteriosa» scrit
ta sul casco ,; ' 

s, ser. '•"• 

Luglio con spipggiàj 
vento e neve: 

il famoso anticiclone? 
Freddo record sull'arco alpino -Dann i alle colture - Previsioni 

'è 

ROMA — Questa estate è pazza ma ora, de
cisamente, esagera... Ieri, su buona parte del- . 
l'arco alpino è nevicato come d'inverno, al . 
di sopra dei 1.500 metri, la temperatura è. 
scesa a livèUf mai registrati a luglio, in pia
nura e su tutte le coste del centro-nord si 
sono abbattute bufere di vento e pioggia. ' 
Risultato: ovunque danni ingenti alle coltu
re, soprattutto in Emilia e nel Friuli e an- • 
cora disagi e delusione per milioni di turi-' 
sti. Le previsioni non sono rosee: il tempo ', 
— affermano i meteorologi — dovrebbe mi
gliorare ma molto lentamente. In pratica si
gnifica che luglio se ne andrà peggio di come 
era venuto e solo la prima decade di agosto 
porterà una «ventata» d'estate., ,/ 

La sorte. peggiore, sicuramente, è toccata 
a chi ha scelto la montagna. Da anni non si 
registravano le temperature raggiunte ieri 
in tutto l'arco alpino centro-orientale: a Cor
tina il termomero, in mattinata, segnava solo 
tre gradi, record che, secondo le statistiche 
ufficiali è stato eguagliato solo tre volte ne-. 
gli ultimi cento anni. Oltre i 1.600 metri è 
nevicato in abbondanza; sui passi si circola 
solo con le catene, nelle valli sono stati ab
battuti alberi d'alto fusto e rovinati interi 
vigneti. • •. - , 

L'ondata di maltempo ha investito prima 
una zona, molto vasta dèlie Alpi e, nella stessa 
nottata di domenica, si è portata su altre re
gioni'del centro-nord. Particolarmente colpi
te l'Emilia-Romagna, il Friuli, il Veneto, le 
Marche: ' anche qui vento, pioggia mista a 
grandine, freddo intenso. I coltivatori temo
no soprattutto per l'uva. . : ;, > 

E veniamo alle previsioni. Per oggi si at
tende un miglioramento sulle regioni setten
trionali con. attenuazione del fenomeni e un 

peggioramento sul versante sud-orientale d< 
la penisola, Abruzzi, Puglie, Basilicata. Tei 
peratura sempre di molto inferiore alla tt 
dia stagionale e venti.forti da nord. -' ; 

Per i prossimi giorni, invece, previsk 
« incerte ». I meteorologi assicurano un r 
glioramento del tempo e l'aumento della pr) 
sione, ma non intendono sbilanciarsi:- tu< 
dipende, ancora una volta, da IT ormai fame 

.anticiclone delle Azzorre che. quest'anno J 
• Mediterraneo centrale, ha fatto soltanto ca] 

lino, in attesa del definitivo (ma ormai fc 
divo), insediamento dell'anticiclone, leperti 
bazioni di origine atlantica (come quella 
ieri) continueranno a percorrere .indisturbi 

• le nostre regioni. ' . 
Per questo la fine di luglio sarà Ine© 

e il bel tempo si dovrebbe vedere, forse 
primi giorni d'agosto. I meteorologi .perai 
non sembrano meravigliati dell'andamento d 

: la stagione. Non si tratta di un tempo eo 
zionale — affermano —r e freddo e pìogi 
sono comparsi almeno altre tre volte negli 

'timi dieci anni verso la fine di luglio, fi 
bisogna — affermano ancora gli esperti 
pensare per forza all'estate come una coi 
nuazione di belle giornate... Magra consc 
zione per i turisti: il maltempo imperyei 
ancora più crudamente, in altre regioni d i 

• rapa. La più colpita è l'Inghilterra: secor 
le statistiche quésta è l'estate più freddi 
piovosa da 300 anni a questa parte. _'"'. 

Gli studiosi hanno riproposto una spie, 
zlone, già avanzata tempo fa. per l'inclèm 
za dell'estate: sarebbe stata la « polvere ^ 
canica » delle recenti eruzioni delle Gala] 
gos, sparsa nell'atmosfèra a provocare i 
alterazione nella temperatura e una serie 
variazioni climatiche in. tutti i continenti. 

L'assurda guerra tra famiglie in Calabria 

vittimai 
per la faida di Ciminà 

Questa volta è toccato a Nicola^paggio - Drammatico, 
arresto ̂  di " Corrado ; Bilafdi *" latitante da cinque " anni :v; 

CATANZARO — Ennesima 
vittima nella sangiJinosa faù 
da dr Ciminà clie da oltre 
sette anni '"vede' cònbrapposti" 
due clan familiari. L'ultimo 
morto, .ritrovato ieri mattina 
a cento metri. dalla ' strada 
nazionale ionica 106 nei pres-

- Precisazione ^ 
Riceviamo e • pubblichiamo: 

«L'articolo di G. Franco Man
fredi apparso sull'Unità del 
29-6-1980 còl titolo « Ecco la 
mappa dèlia mafia calabre
se » contiene un'affermazio
ne fortemente lesiva della 
mia reputazione. ••-•- ••''• '^••••••• 

«L'articolo sostiene che Io 
sarei il capo di una cosca 
mafiosa che opera in Campe
rà S. Giovanni e che Io mi 
occuperei «anche della prote
zione di famosi latitanti co
me Giuliano De Vuono, il fa
migerato legionario delle BK. 

«Le predette notizie sono 
integralmente false e fratto 
della fervida fantasia dell'au
tore dell'articolo. ' ••_•:— 

« Mi riservo ogni azione di 
legge, mentre preciso che nes
sun avvenimento a me riferi
bile autorizza di associare il 
mio nome ad imprese mafio
se. Non sono ricco, non pos
siedo beni immobili, non ho 
amicizie sospette, ma vivo 

. solo del mio lavoro, mentre 
credo sia comprensibile il mio 
desiderio di essére lasciato in 
pace anche da parte dei gior
nalisti. i quali, pur di com
pletare, «un pezzo», non si 
fanno scrupolo di diffamare 
persone estranee a vicende 
criminose di pubblico inte
resse. 

«Chiedo che la presente 
sia pubblicata ai sensi dell' 
art. 8 L. 8-2-1948 n. 47. 

• Marciano Francesco ». 

Al di là delle smentite. 
prendiamo atto della lettera 
e ci riserviamo .di produrre 
le prove delle nostre asserzior 
ni in un eventuale dibatti
mento giudiziario. . -

si dell'abitato di Ferruzzano 
:Marina, r si~ chiamava tjicpla 
"Gaggio,"^0 anni, più volte in
viato' a l soggiornò obbligato. 
E' stato ritrovato crivellato 
dà colpi di arma da fuoco e 
col corpo bruciacchiato in "un 
anfratto dove ieri mattina 

i aveva iniziato a lavorare una 
squadra di operai della fore
stale. - ' . : : ••-J-nr-'jv•••'- '-:•.. 

• i. n Gaggio era'scomparso da ' 
"sabato scorso. L'ultima volta 
era stato-visto a Sant'Ilario 
Ionio, a ] 30 -1 chilometri circa 
dal luogo del ritrovamento 

' del cadavere. Un fratello di 
Nicola Gaggio, qualche anno 
fa, era stato ucciso nel cen
tro di Ciminà nell'ambito del
la faida che oppone, i clan 
dei Romano-Varacalli da una 
parte e i Barillaro dall'altra. 
La faida è costata, fino ad 
oggi, la vita a 23 persone. Ni
cola Gaggio, ritrovato cada
vere ieri, è appunto la venti-
treesima vittima. 

' I carabinieri "• del gruppo 
di Reggio Calabria lo hanno 
sorpreso mentre se ne stava 
tranquillamente a letto, in un 
sacco a pelo, al secondo pia-. 
no di un fabbricato di nuova 
costruzione nel cuore di Gal
lico Marina, una frazione di 
Reggio Calabria attaccata al
la città. v 
, Ettore Corrado Bflardì, 28 
anni, pistola • in pugno, ha 
tentato la fuga scappando lun
go un cornicione che doveva 
portarlo in aperta campagna. 
Ma s'è ferito ad una gamba 
e per i 30 carabinieri che ave
vano circondato la casa è sta
to un gioco da ragazzi cattu
rarlo. Cosi, ieri notte, ha po
sto fine alla sua lunga lati
tanza (oltre 5 anni) uno dei 
« pezzi da 90 » della ' mafia 
calabrese, un giovane dal 
curriculum nutrito, ricercato 

perfino dall'Interpol che ave
va esteso le indagini.,negli 
StaU Uniti. ; t \ V- ^ 

Nella abitazione^ di Bilàrdi 
1 carabinieri • hanno ; rinvenu
to un vero, e proprio arsenale: 
3 fucili, di cui uno a canne 
mozzer una pistola P38; 3 mi
la cartucce di calibro vario; 
3 radio di cui una sintonizza
ta sulla lunghezza d'onda uti
lizzata dalla polizia, .^.y^y.y^ 
•- Ettore BUardi è considera
to il : braccio destro di r don 
Mico Tripode, uno dei padri
ni della vecchia 'ndrangheta 
calabrese : insieme ' con don 
Antonio Macrì, ucciso nel car
cere di Poggioreale nell'ago
sto del 1976. Il numero due è 
diventato — dòpo la morte 
del vecchio padrino ^- il ca
po di una delle cosche più 
potenti che operano a Reggio 
Calabria e ' del circondàrio, 
quella ; dei Martino-Calabrese 
in lotta per il predominio con 
la cosca degli Aramiti-De Ste
fano. Dall'estate" del *77, fi
no a tutto il *78, a Reggio è 
stata un'autentica carneiki-
na tra le due bande opposte. 
La cosca capeggiata da Bilàr
di e da Domenico Martino è 
accusata di due omicidi e di 
sei tentati omicidi. In più. a 
Domenico Martino, arrestato 
un mese fa, si fanno risalire 
molti dei sequestri di persona 
portati a termine nel Reggino 
negli ultimi anni e attual
mente il Martino siede nel 
banco degli imputati per il se
quèstro del farmacista di 
Montebelk» Jonico Domenico 
GulH. uno dei quattro ostag
gi ancora in mano alla ano
nima calabrese. 

Ettore Bilardi saii alla ir-
balta della cronaca nel 1975 
quando si autoaccusò dell'omi
cidio di Domenico Artuso -

f.y. 

REGGIO CALABRIA — Ettore Corrado Bilàrdi «I momento 
(Ml'arrosto -::'".-"'-'-'" ' . ' 

Tre feriti uno dei quali gravi presso la Stazione Termini a Rom 

« i l » razzista 
gente di 

Un giovane a bordo di una moto ha lanciato una bottiglia incendiaria n 
locale provocando una esplosione - Ustioni terribili per un italo-americai 

ROMA — Sono ancora gravi 
te condizioni : di Alvìn Frati
celli, il giovane di 26 anni che 
domenica séra si trovava nel 
piccolo, bar di via Goito: una ; 

.bottiglia, rincediaria,. lanciata, 
da una ihòtb in còrsa nel io-* 
cale, è esplosa.; sotto i ' iuoi 
piedi,. e le' fiamme lo - hanno 
investito in pieno. : • -.: 

FraUcellL italoamericano re
sidente a Los Angeles, ha ri
portato ustioni gravissime, in 
tutto il corpo di primo secon
do e terzo grada Adesso è ri
coverato al « Centro, grandi 
ustioni » del Sant'Eugenio. : > 
- L'esplosione ha ; ferito an
che altre due persone, cittadi
ni etiopici:r sono Àbher Ga-
brezi, di 30 anni e Mariah 
Aregay, una donna di 31. An
che loro sono stati ricoverati 
al Sant'Eugenio, ma le loro 
ferite sono meno gravi, e do-: 

avrebbero cavarsela in qualche 
giorno. : 

L'attentato, le cui origini so
no ancora oscure, é avvenuto 
nella tarda serata di domeni
ca al Rosy's snack bar di via 

Goito. E* un locale abituai-
mente frequentato da; cittadi
ni eritrei ed etiopicL Le indà
gini che, in un primo momen
to erano state iniziate dalla 
Digos,-sono poi passate nelle 
inani del dcrtW Gennaro Mo-

'naco dèlia - squadra; mobile, 
Gli autori dell'attentato era
no due giovani, non di colore, 
che sono passati a tutta velo
cità davanti al bar a bordo di 
una motocidetta di grossa ci
lindrata. -</' ;-- • ' - -;•-

A ianciare l'ordigno è stato 
ìl giovane seduto sul sellino 
posteriore.. Secondo alcuni te
stimoni iodossavauna magliet
ta bianca .'e im paio di panta
loncini corti, del tipo di quel
li usati dai giocatori dì palla
canestro. Ma anche su questo : 
esistono —' a quanto pare — 
versioni contrastanti che stan
no mettendo un po' in.difficol-
tà n lavoro d'indagine,della 
polizia. Le ipotesi: forse — 
dicono in questura —̂  si è trat
tato di un regolamento d i con

iti. Uno dei tanti che avven
gono'in quella zona. Decine di 

volte,-ogni notte, infatti, le 
A volanti » della : polizia .sono ' 
costrette, ad/accorrere nelle 
strade intorno; alla stazione 
Termini per ferimenti, risse. 

Recentemente, la sezione an
tidroga della « mòbile » ha an
che • arrestato; un certo nume-
ru di pèrsone per spaccio di 
eroina. Ma questa piega del
le indagini,; comunque, /sem
bra non convincere molto gli 
inquirenti. Il regol£mento di 
conti — affermano i funziona
r i — i genere viene fatto «ad 
pérsonam», quasi mai lancian
do una. bottiglia incendiaria, 
cosi,-nel mucchio. L'altra se
ra,, invece, c'era proprio l'ùv 
tenzioné di uccidere a caso. 
Gli attentatori,,insomma, han
no dato l'impressione di voler 
colpire quel locale (ma poteva^ 
benissimo essere un altro Ri
cino) proprio per fl tipo di 
persone che lo frequentano, 
i «negri», appunto. "V* 

Quésta ipotesi la pra inquie
tante, astata valutata per tut
ta la giornata di ièri negH uf-
tici della squadra mobOe. Da

gli ambienti della questi 
però, non vengono fuori 
conferme. né smentiter : 
adesso è una delle piste 
stiamo battendo, dicono. 
anche : da tener presente, 
ogni caso,.che 1 intera s 
della stazione Termini 4 
ta più volte presa di mira 
racket dei taglieggiatori. N 
te di più facile, quindi, dì 
lanciare la. bottiglia sia si 
qualcuno legato a qualche t 
dà e che il significato del 
sto sia ccniptetamente dr 
so: cioè un avvertimento 
stampò mafioso.\ ; ' 

H bar «Rosy's», all'ani 
con via Montebello, ièri 
chiuso. Il cartello esposto 1 
ri comunicava che fl ha 
c'è il riposo settimanale. -
bar a fianco si parlava 
tanto del fatto dell'altri si 
Motti fra i giovani dr col 
presenti dicevano che Fati 
tato era rivolto contro di 
ro, e che a Roma, forse; 
la prima volta, si è asili 
ad un gesto di mtpQera 
razzista cosi eplicito 

A giudizio iir 8)pér 
«Radio Onda róssa» 

ROMA — Istigazione a delinquere, apologia di reato, apo-
; logia sovversiva e' istigazione di militari a disobbedire alle 
leggi: per questi reati saranno processati i responsabili di 
«Radio Onda Rossa», remittente dell'Autonomia romana 
chiusa dalla magistratura alcuni mesi fa. 

n giudice istruttore Rosario Priore ha Infatti rinviato a 
giudizio con queste imputazioni Sergio Zof f oli, Alvaro, Storri, 
Vincenzo Miliucci. Osvaldo Miniera. Renato Sgrò, Daniele 
Pifano (già condannato per la vicenda dei missili di Ortona), 
Riccardo Tavani e Giorgio Ferrari Ruffino. 

Contemporaneamente, il giudice ha concesso a Sergio Zof-
foli la libertà provvisoria revocando il precedente obbligo di 
soggiorno con pagamento di cauzione, che aveva indotto l'im
putato (e come lui anche Storri. Miliucci, Miniera e Sgrò) 
a rinunciare alla scarcerazione. 

Sono ancora latitanti, invece, Riccardo Tavani e Giorgio 
.Ferrari Ruffino. 

•Ieri 
della 

- .'**'' 

1 gMlOiCI ' 
del Conti 

,- < 

ROMA — I circa 600 magistrati della Corte dei conti si 
sono astenuti dal lavoro per l'Intera giornata, di ieri. Da 
oggi, inoltre, sino alla fine della settimana,- attueranno i l 

-cosiddetto «sciopero bianco», la rigorosa applicazione, cioè, 
delle leggi e dei regolamenti che disciplinano l'attività del
l'istituto di controlla 

La categoria lamenta l'esclusione dai provvedimenti eco
nomici varati dal governo a favore della magistratura ordi
naria. I giudici contabili d e n u n c i l o lo stravolgimento del 
principio sancito nel "78 dalla Corte costituzionale secondo 
cui i magistrati amministrativi e contàbili hanno diritto allo 
stesso trattamento economico degli ordinari. r 

Sempre ieri, sciopero di un'ora dei circa 300 avvocati dèDo 
Stato. I motivi.sono gli stessi. « I l governo — dicono — deve 
assumere al più presto l'iniziativa di cmieggeie le inique 
e irragionevoli discrimlnsrtoni operate». 

ROMA — n presidente deBa Repubblica, Sandro Perttnl 
ricevuto ieri al Quirinale una delegazione di Manata 
composta di u n superstite e alcuni familiari dei cadati- : 

r l'eccidio, guidata dal sindaco compagno Dante Cruiochl. 
presente anche il presidente della Provincia di Botai 
Ghino Rimoodixu. .̂  -

ROMA — « I giudici del tribunale militare di Bari che bai 
annullato l'ergastolo inflitto a Walter Reder hanno «bagli 
Dell'applicare la .legge. Banco confuso buona condotta 
carcere con pentimento». 

Lo sostiene l'ex presidente della Corte costituzionale, < 
seppe Branca, oggi senatore della Sinistra indipendente, 
un'intervista pubblicata da un settimanale da ieri in «die 

Branca afferma che il «boia di Marxabotto», respot 
bile dello sterminio di 1830 civili, «non «i è . 
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